
MUSEO DELLA SCUOLA 

«PAOLO e ORNELLA RICCA» 
Una risorsa per la scuola di oggi 
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Il museo della scuola  
 

«Paolo e Ornella Ricca» 
 

Il Museo della Scuola «Paolo e Ornella Ric-
ca», nato ufficialmente nel febbraio 2010 ed 
inaugurato nel giugno 2012, vanta – grazie 
alla generosità di un numero sempre maggio-
re di donatori – un’ampia e variegata gamma 
di materiali, che spaziano dai libri di testo e 
di lettura, ai quaderni e diari scolastici, ai 

periodici per bambini (come il Corriere dei Piccoli e il Giornalino della Do-
menica di Vamba), agli stru-
menti di scrittura, agli albi di 
disegno e coloritura, alle car-
te geografiche e ai tabelloni 
didattici e infine a numerose 
altre suppellettili ed elemen-
ti dell’arredo scolastico che 
sono ascrivibili all’interno 
della cultura materiale della 
scuola, la quale costituisce la 
cifra stessa d’un museo che intenda offrire uno spaccato suggestivo (oltre 
che filologicamente corretto) della scuola del passato.  
 

 

L’offerta formativa proposta dal museo è 
ricca e variegata, con specifici approfondi-
menti tematici e innovativi laboratori di-
dattici, indirizzati prevalentemente agli a-
lunni della scuola primaria. Le attività si 
svolgono in un’apposita aula didattica. 
 

 

Svuotiamo le vostre soffitte  

per riempire la nostra memoria 
 

Il museo raccoglie libri di testo e di lettura, libri e 
periodici per bambini, quaderni e diari di scuola, 
sussidi didattici e materiale scolastico di ogni tipo e 
di ogni epoca. Privandosi di questi oggetti e donan-
doli al museo, ognuno di noi può contribuire a tra-
sformare ricordi privati e familiari in memoria col-
lettiva, a beneficio di tutti. 



La mostra permanente  
 

«Libro e moschetto, scolaro perfetto» 
 

La mostra permanente «Libro e moschetto, 
scolaro perfetto: ideologia e propaganda nella 
scuola elementare del periodo fascista (1922-
1943)», curata da Juri Meda, è parte integrante 
dell’allestimento museale. 
 
La mostra intende introdurre il visitatore nel contesto opprimente e 
vessatorio della scuola elementare fascista, evidenziando indirettamente 

– attraverso la presentazione 
del pesante condizionamento 
ideologico cui il regime sotto-
pose le giovani generazioni – 
le divergenze formali e so-
stanziali esistenti tra una 
scuola politicizzata e una 
scuola indipendente e demo-
cratica, come quella in cui or-
mai numerose generazioni di 
Italiani sono state educate dal 
dopoguerra ad oggi.  
La mostra è articolata in tre 
sezioni: Il calendario, Le ma-
terie e I valori. 
Ogni sezione è corredata di 
pannelli esplicativi chiari e 
semplici. Completa l’esposi-
zione l’isola tematica Il ban-
co del somaro.  

 

 

Le mostre itineranti 
 

Il museo offre anche su prenotazione le seguenti 
mostre itineranti: 
 

PATRÎ QUADERNI 
La propaganda patriottica nelle copertine dei 
quaderni di scuola tra Italia post-risorgimentale e 
repubblicana, a cura di Juri Meda e Silvia Assirelli 
 

La mostra è stata esposta a Piacenza dal 7 aprile al 7 
maggio 2011 e a Fermo dal 16 dicembre 2011 all’11 
gennaio 2012 in occasione delle celebrazioni per il 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia.  

 

QUADERNI DI SCUOLA 
Centocinquant’anni di storia italiana letta attra-
verso i componimenti degli scolari, a cura di Juri 
Meda  
 

L’esposizione digitale è stata realizzata in occasione 
della XV edizione del Festivaletteratura di Mantova, in 
collaborazione con il comitato promotore, e lì esposta 
presso il Liceo classico «Virgilio» dal 7 all’11 settembre 
2011. 



 Per informazioni 
 

Fax.: 0733/258.6108 
E‐mail: cescom@unimc.it 
Sito web: http://www.unimc.it/cescom/it 
 
 
 

 Per visite 
 

Museo della Scuola «Paolo e Ornella Ricca» 
Centro Direzionale 
Via Carducci 63/a (I piano) 
 

L’ingresso del museo è collocato presso la sede del Centro di documentazione e ricerca sulla storia del libro 
scolastico e della letteratura per l’infanzia. Il museo apre solo su appuntamento. 

 
 

 

 

 

 

Con il patrocinio di: 

  
Università degli Studi  

di Macerata 
Provincia di Macerata  Comune di Macerata 

    
 

Con il contributo di: 

 

 


